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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
CARLO LEONI

La seduta comincia alle 16.

La Camera approva il processo verbale
della seduta del 20 giugno 2006.

Missioni.

PRESIDENTE. Comunica che i deputati
in missione sono diciannove.

Modifica nella costituzione di un gruppo
parlamentare.

PRESIDENTE. Comunica che l’assem-
blea dei deputati del gruppo Democrazia
cristiana-Partito socialista ha nominato vi-
cepresidente vicario del gruppo medesimo
il deputato Giampiero Catone, a seguito
delle dimissioni rassegnate dai vicepresi-
denti Lucio Barani e Massimo Nardi.

Svolgimento di una interrogazione.

GIANNI PIATTI, Sottosegretario di
Stato per l’ambiente e la tutela del terri-
torio. In risposta all’interrogazione Falomi
n. 3-00003, sulle misure per la tutela della
salute delle popolazioni residenti in pros-

simità dell’elettrodotto Laino-Feroleto-
Rizziconi, dà conto in modo particolar-
mente analitico delle complesse procedure
finalizzate alla realizzazione del predetto
impianto; osserva, quindi, che le iniziative
assunte dalla competente direzione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio sono idonee a garantire il pun-
tuale rispetto delle prescrizioni in tema di
tutela della salute delle popolazioni inte-
ressate.

ANTONELLO FALOMI (RC-SE). Nel-
l’apprezzare la tempestività e la precisione
della risposta, valuta positivamente la di-
sponibilità del Governo ad un confronto
con le popolazioni interessate, auspicando
che in futuro venga meglio ponderata la
realizzazione di elettrodotti in prossimità
di centri abitati, in ossequio ad un oppor-
tuno principio di precauzione.

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunica l’ordine del
giorno della seduta di domani:

Martedı̀ 4 luglio 2006, alle 15,30.

(Vedi resoconto stenografico pag. 6).

La seduta termina alle 16,25.
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
CARLO LEONI

La seduta comincia alle 16.

RENZO LUSETTI, Segretario, legge il
processo verbale della seduta del 20 giu-
gno 2006.

(È approvato).

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell’articolo 46, comma 2, del regolamento,
i deputati Albonetti, Bersani, Bindi, Boco,
Bonino, Castagnetti, Chiti, Del Mese, Di
Pietro, Fioroni, Galante, Maroni, Mura,
Pecoraro Scanio, Pollastrini, Rigoni, Sgo-
bio e Visco sono in missione a decorrere
dalla seduta odierna.

Pertanto i deputati complessivamente
in missione sono diciannove, come risulta
dall’elenco depositato presso la Presidenza
e che sarà pubblicato nell’allegato A al
resoconto della seduta odierna.

Ulteriori comunicazioni all’Assemblea
saranno pubblicate nell’allegato A al reso-
conto della seduta odierna.

Modifica nella costituzione di un gruppo
parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico che, in data
29 giugno 2006, l’assemblea del gruppo
parlamentare Democrazia Cristiana-Par-
tito Socialista, come comunicato con let-
tera in pari data, ha nominato vicepresi-
dente vicario del gruppo medesimo il de-

putato Giampiero Catone, a seguito delle
dimissioni dei vicepresidenti Barani e
Nardi.

Svolgimento di una interrogazione
(ore 16,03).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
lo svolgimento di una interrogazione.

(Misure per la tutela della salute delle
popolazioni residenti in prossimità del-
l’elettrodotto Laino-Feroleto-Rizziconi –

n. 3-00003)

PRESIDENTE. Il sottosegretario di
Stato per l’ambiente e la tutela del territo-
rio, Gianni Piatti, ha facoltà di rispondere
all’interrogazione Falomi n. 3-00003 (vedi
l’allegato A – Interrogazione sezione 1).

GIANNI PIATTI, Sottosegretario di
Stato per l’ambiente e la tutela del terri-
torio. Signor Presidente, con l’interroga-
zione n. 3-00003 l’onorevole Falomi
chiede, al fine di tutelare la salute delle
popolazioni residenti in prossimità del-
l’elettrodotto a 380 KV Laino-Feroleto-
Rizziconi, la stesura di un piano per
l’interramento di alcuni suoi tratti.

In merito, si rappresenta che l’elettro-
dotto di cui trattasi, compreso nel piano di
sviluppo della rete di trasmissione nazio-
nale, fondamentale per l’assetto e la ra-
zionalizzazione dell’intera rete, nonché
per il potenziamento dell’apporto di ener-
gia nell’area meridionale, è stato autoriz-
zato con decreto della direzione generale
per la difesa del suolo, n. ATE/6102 del 7
ottobre 2002, a seguito di formale istrut-

RESOCONTO STENOGRAFICO

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 3 LUGLIO 2006 — N. 17



toria condotta dall’allora provveditorato
alle opere pubbliche per la Calabria, del
parere favorevole del Consiglio superiore
dei lavori pubblici, di cui al voto n. 205
del 2002 e della procedura di valutazione
di impatto ambientale, in esito alla quale
è stato emanato il decreto interministe-
riale Ambiente – Beni culturali ed am-
bientali n. DEC/VIA/3062 del 19 giugno
1998.

Il predetto decreto di VIA, nel formu-
lare un giudizio positivo circa la compa-
tibilità ambientale di un progetto che
prevedesse la realizzazione dell’elettro-
dotto a 380 KV lungo l’asse nord-sud della
regione Calabria, ha tuttavia imposto no-
tevoli modifiche all’originario progetto
ENEL Spa, allegato all’istanza del 15 mag-
gio 1995, proprio per salvaguardare le
esigenze legate alla tutela della salute dei
cittadini e del paesaggio.

In particolare, è stato previsto lo sman-
tellamento di un tratto della linea Laino-
Rossano, con conseguente realizzazione di
un raccordo, il riassetto delle stazioni
elettriche di Rotonda e di Laino, una serie
di prescrizioni dettate al fine di consentire
un migliore inserimento paesaggistico del-
l’opera, soprattutto relativamente alle aree
del Parco del Pollino, la trasformazione da
doppia a semplice terna lungo quasi l’in-
tero tratto e, inoltre, l’allontanamento dei
cavi ad un minimo, in asse linea, di 50
metri per le abitazioni e di 100 metri per
le scuole e gli ospedali, fermo restando
l’obbligo di recepimento di qualsiasi disci-
plina più restrittiva che dovesse nel frat-
tempo intervenire.

La Terna Spa, subentrata all’ENEL Spa
a seguito del decreto legislativo n. 79 del
1999, ha presentato nuovi elaborati pro-
gettuali che tenevano conto delle predette
prescrizioni, in relazione ai quali è stata
esperita regolare istruttoria da parte del
provveditorato alle opere pubbliche per la
Calabria e si è svolta, in data 24 luglio
2001, con esiti favorevoli di cui al verbale
n. 5479, la conferenza di servizi concer-
nente l’accertamento della conformità ur-
banistica dell’opera.

Successivamente al citato decreto mi-
nisteriale di autorizzazione n. ATE/6102

del 7 ottobre 2002, sono state concesse,
previo parere favorevole del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici, due proroghe
dei termini per l’ultimazione dei lavori e
delle espropriazioni, con provvedimenti
della direzione competente: la prima fino
al 7 aprile 2006 e la seconda fino al 7
ottobre 2006.

Con l’entrata in vigore della legge 23
agosto 2004, n. 239, le eventuali istanze di
variante all’elettrodotto Laino-Feroleto-
Rizziconi sono entrate nella competenza
primaria del Ministero per lo sviluppo
economico e l’autorizzazione, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 26, della medesima
legge n. 239 del 2004, è concessa a seguito
di procedimento unico, con provvedimento
di concerto con il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio.

A tale riguardo, risulta presentata dalla
Terna Spa un’unica istanza di variante in
data 14 marzo 2006. La formalizzazione
della medesima, resasi necessaria per sal-
vaguardare le aree destinate al Piano in-
sediamenti produttivi del comune di
Maida, era stata preceduta dalla sottoscri-
zione, in data 13 luglio 2005, di un pro-
tocollo di intesa fra l’ex Ministero delle
attività produttive, la regione Calabria, la
provincia di Catanzaro, il comune di
Maida e la Terna Spa.

Circa la situazione critica denunciata
dall’onorevole interrogante, risulta che la
società Terna ed il comune di San Fili
hanno sottoscritto dapprima un protocollo
d’intesa in data 27 luglio 2005, nel quale
il comune riconosceva la conformità ur-
banistica del tracciato autorizzato e, suc-
cessivamente, in data 14 aprile 2006, una
convenzione in cui la società Terna si
impegnava a riconoscere al comune i costi
di un progetto di riqualificazione ambien-
tale, territoriale ed urbanistica, quale
azione di compensazione degli impatti am-
bientali causati dall’opera del territorio
comunale.

Nel protocollo di intesa, sottoscritto il
21 luglio 2005 dalla società Terna e dal
comune di Montalto Uffugo, le parti da-
vano atto che: il tracciato autorizzato
interessa aree caratterizzate dalla pre-
senza di abitazioni, seppure nel pieno
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rispetto delle norme per la tutela della
popolazione dall’esposizione ai campi elet-
tromagnetici; l’interramento dell’elettro-
dotto per l’attraversamento nei centri abi-
tati delle frazioni di Pianette e Lucchetta,
richiesto dal comune, non risulta realiz-
zabile in quanto ambientalmente sconsi-
gliabile per le dimensioni e l’impatto delle
stazioni di conversione aereo-cavo e cavo-
aereo, per l’impatto sulla viabilità in fase
di costruzione e di manutenzione e tecni-
camente improponibile per l’orografia del
tracciato e le interferenze riscontrate, per
le limitazioni all’uso del suolo derivanti
dal vincolo ad innumerevoli attività sulle
proprietà attraversate, per le implicazioni
dovute alle manutenzioni necessarie, per
le movimentazioni di terra a seguito degli
scavi; in prossimità dei centri abitati della
frazione di Pianette, l’elettrodotto sarà
realizzato utilizzando la tecnologia – dop-
pia terna ottimizzata – e sarà installata
una centralina di misurazione del campo
magnetico.

Inoltre, il comune di Montalto si im-
pegnava a favorire la regolare esecuzione
dei lavori di realizzazione dell’elettrodotto
e la sua entrata in esercizio, secondo il
tracciato autorizzato e secondo gli aggiu-
stamenti individuati di concerto fra il
comune medesimo e la società Terna,
anche al fine di tener conto delle indica-
zioni contenute nel decreto di autorizza-
zione e nel decreto di compatibilità am-
bientale; tracciato del quale il comune
riconosce la conformità urbanistica e la
rispondenza ai detti atti autorizzatori.

Successivamente, nel febbraio 2006, su
richiesta dell’assessore regionale all’am-
biente, la società Terna ha attivato con la
regione Calabria e la provincia di Cosenza
un tavolo, finalizzato alla soluzione delle
criticità territoriali della rete di trasmis-
sione nazionale e alla razionalizzazione e
allo sviluppo della porzione calabrese della
rete di trasmissione nazionale.

Nell’ambito di detto tavolo si è deciso
di dare vita ad una task force operativa,
con il compito di individuare, attraverso
l’applicazione di criteri condivisi circa la
localizzazione delle nuove linee elettriche,

le criticità e di proporre le relative solu-
zioni, anche attraverso il coinvolgimento
dei comuni interessati.

La task force si è insediata il 3 marzo
2006, dandosi come compito quello di
esaminare le criticità presenti sul territo-
rio in relazione alla realizzazione delle reti
di trasmissione nazionale in Calabria, al
fine di giungere ad una razionalizzazione
degli interventi stessi, attraverso procedure
concertate e partecipate con la regione e
gli enti locali presenti sul territorio.

Al termine della riunione, la task force
ha deciso di procedere su due filoni di
indagine: da una parte, lo studio delle
criticità della rete, partendo proprio dalla
provincia di Cosenza; dall’altra, lo sviluppo
della rete, per il quale saranno applicati i
criteri ERA-VAS ed il più ampio coinvol-
gimento degli enti locali per la determi-
nazione dei tracciati.

Il 29 marzo 2006, a Catanzaro, si è
svolto il secondo incontro della task force,
al quale erano presenti, fra gli altri, l’as-
sessore regionale all’ambiente, il direttore
generale all’ambiente della regione, il pre-
sidente della provincia di Cosenza, il sin-
daco di Montalto Uffugo, la società Terna
Spa. Nel corso dell’incontro, la società
Terna ha presentato il lavoro svolto nelle
settimane precedenti, che l’avevano por-
tata ad individuare, attraverso l’applica-
zione del criterio di esclusione E2 urbano
continuo e l’analisi di foto aeree, sei cri-
ticità potenziali.

Il 3 ed il 12 aprile 2006, la task force
ha svolto due sopralluoghi, nei due terri-
tori di Montalto e Acri, finalizzati ad
identificare le possibili soluzioni tecniche,
il loro grado di fattibilità ed il relativo
costo. Ad inizio maggio 2006, la società
Terna ha informato l’assessore all’am-
biente della regione, il presidente della
provincia ed il sindaco di Montalto di aver
individuato alcune situazioni tecniche per
risolvere le due criticità.

Martedı̀ 20 giugno 2006, nel corso della
riunione alla quale hanno partecipato la
regione, il presidente della provincia di
Cosenza, il sindaco di Montalto Uffugo, i
sindaci di San Benedetto Ullano e di
Lattarico, tra le quattro proposte avanzate
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dalla Terna, è stata scelta la variante
Pedemontana (area di San Benedetto Ul-
lano-Montalto Uffugo). Si ha notizia che
nei prossimi giorni verrà effettuato un
sopralluogo congiunto nella zona indicata
come variante Pedemontana per stabilire
la fattibilità dell’opera.

La direzione competente del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio,
a fronte di segnalazioni pervenute da parte
del comitato salute (comitato spontaneo di
cittadini per la difesa dei diritti e della
salute pubblica), in merito alla non ri-
spondenza del tracciato, allora in corso di
realizzazione, nel comune di Montalto Uf-
fugo, con le indicazioni contenute nel
decreto di VIA n. 3062 del 1998 ha chiesto
alla società Terna la documentazione atta
a dimostrare il più assoluto rispetto delle
prescrizioni date nella realizzazione del-
l’elettrodotto.

Successivamente, la stessa direzione
chiedeva alla regione Calabria di attivare
la competente ARPA regionale al fine di
verificare sul campo la corrispondenza di
quanto previsto dal decreto di compatibi-
lità ambientale nella realizzazione del-
l’opera. La direzione competente, a seguito
di analoga segnalazione relativa al comune
di San Fili, ha ritenuto opportuno verifi-
care che le varianti al tracciato originario
apportate dalla società Terna fossero fun-
zionali esclusivamente al rispetto della
prescrizione n. 7 relativa alle distanze dai
fabbricati, e, con nota del 24 ottobre 2005,
richiedeva alla società Terna « adeguata
documentazione attestante, seppur con le
varianti necessarie in adempimento al de-
creto di compatibilità ambientale, il ri-
spetto del tracciato originario e, per cia-
scuna variante, la cartografia in scala
adeguata, riportante, al fine di permet-
terne il raffronto, sia il tracciato originario
sia quello della variante e le relative
motivazioni ».

Con nota del 6 dicembre 2005, nel
trasmettere la documentazione tecnica in-
viata dalla società Terna a fronte della
richiesta di cui sopra, la direzione ha
chiesto alla commissione VIA di voler
verificare la rispondenza del tracciato de-
finitivo con quello autorizzato nel citato

decreto VIA del 1998, alla luce delle pre-
scrizioni in esso contenute. Tale verifica è
attualmente in corso.

Occorre, infine, precisare che la nuova
legge quadro sulla protezione dalle espo-
sizioni a campi elettrici, magnetici ed
elettromagnetici del 22 febbraio 2001,
n. 36, è entrata in vigore successivamente
all’emanazione del predetto decreto VIA e
il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 8 luglio 2003, in attuazione di tale
legge, ha fissato i limiti di esposizione, i
valori di attenzione e gli obiettivi di qua-
lità per la protezione della popolazione
dalle esposizioni ai campi elettrici e ma-
gnetici alla frequenza di rete di 50 HZ
generati da elettrodotti. In particolare,
l’articolo 4, comma 1, prevede la fissazione
di un obiettivo di qualità di 3 microtesla
nella progettazione di nuovi elettrodotti in
corrispondenza di aree di gioco per l’in-
fanzia, di ambienti abitativi e adibiti a
permanenze non inferiori a quattro ore.
Pertanto, le distanze prescritte dal decreto
VIA di 50 metri dalle abitazioni e 100
metri da scuole e ospedali assicurano il
rispetto di tale obiettivo di qualità, anche
nelle situazioni più sfavorevoli e con la
massima intensità di corrente ipotizzabile.

Il Ministero della salute, a tale propo-
sito, ha ribadito che i limiti fissati dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri dell’8 luglio 2003 erano stati già
approvati, dopo ampia ed approfondita
discussione, dall’assemblea generale del
Consiglio superiore di sanità nella seduta
del 24 febbraio 2002, tenendo conto anche
delle conclusioni cui era pervenuto il co-
mitato internazionale di valutazione per
l’indagine sui rischi sanitari connessi al-
l’esposizione ai campi elettromagnetici,
istituito nell’ottobre 2001 a seguito di una
direttiva del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio, di concerto con
il Ministero della salute e con il Ministero
delle comunicazioni.

Il suddetto comitato, nel proprio docu-
mento ufficiale pubblicato dall’APAT nel
settembre 2002, ha dichiarato che « tutte
le analisi delle informazioni scientifiche
attualmente disponibili hanno indicato
che, pur essendovi delle lacune nelle co-
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noscenze che richiedono di proseguire l’at-
tività di ricerca per migliorare ulterior-
mente la valutazione dei rischi sanitari,
non c’è conferma che l’esposizione ai
campi elettromagnetici al di sotto dei li-
miti indicati dalle linee guida della Com-
missione internazionale per la protezione
dalle radiazioni non ionizzanti del 1988
abbia generato conseguenze sanitarie ne-
gative ».

Infatti, la problematica dell’esposizione
alle numerose sorgenti di campi elettro-
magnetici, sia di bassa frequenza (linee
elettriche ad alta tensione o elettrodotti)
sia ad alta frequenza (trasmettitori radio-
televisivi, stazioni radio base per telefonia
cellulare, impianti radar), è da tempo
all’attenzione della comunità scientifica
internazionale che ha tuttora in corso
approfondimenti sugli aspetti di natura
epidemiologica, anche al fine di meglio
quantificare i possibili rischi per la salute,
con particolare riguardo agli effetti a
lungo termine che vengono spesso ipotiz-
zati, ma non ancora comprovati sul piano
scientifico. Pur ritenendosi che in questo
specifico settore le attività devono essere
caratterizzate dall’applicazione del princi-
pio di precauzione, per quanto riguarda
l’esposizione agli elettrodotti si evidenzia
che l’Organizzazione mondiale della sa-
nità, con il promemoria 263 dell’ottobre
2001, nel riportare le valutazioni dello
IARC (Agenzia internazionale per le ricer-
che sul cancro) sui possibili effetti cance-
rogeni dei campi a bassa frequenza deno-
minati ELF, ha affermato che non c’è
alcuna evidenza convincente che l’esposi-
zione ai campi ELF che sperimentiamo nei
nostri ambienti di vita provochi un danno
diretto alle molecole biologiche, compreso
il DNA. Poiché non sembra verosimile che
l’esposizione ai campi ELF possa iniziare
un processo cancerogeno, sono state con-
dotte numerose ricerche per stabilire se
non possa, invece, influenzare la promo-
zione o la co-promozione del cancro. I
risultati degli esperimenti condotti fino ad
oggi sugli animali suggeriscono che i campi
ELF non sono iniziatori né promotori del
cancro.

Giova evidenziare che, a norma dell’ar-
ticolo 14 della citata legge n. 36 del 2001,
sono di esclusiva competenza delle ammi-
nistrazioni provinciali e comunali le fun-
zioni di controllo e vigilanza sanitaria e
ambientale e che con i decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri sopramen-
zionati sono state esplicitamente fissate le
distanze minime dagli edifici (valide per le
nuove installazioni) anche se l’osservanza
rigorosa degli obiettivi di qualità comporta
una fascia di rispetto a tutela della popo-
lazione residente.

Il Ministero dell’ambiente, comunque, è
a disposizione, naturalmente per la parte
di propria competenza, per eventuali
nuove iniziative che anche l’interrogante
vorrà sollecitare.

PRESIDENTE. Il deputato Falomi ha
facoltà di replicare, per cinque minuti.

ANTONELLO FALOMI. Signor Presi-
dente, devo innanzitutto apprezzare la
tempestività con la quale il sottosegretario
Piatti, a nome del Governo, ha dato ri-
sposta ad una interrogazione che già era
stata presentata nella scorsa legislatura, al
Senato e che non aveva avuto alcuna
risposta. Devo anche ringraziare il signor
sottosegretario per la puntualità dell’infor-
mazione circa il complesso iter della rea-
lizzazione dell’elettrodotto Laino-Feroleto-
Rizziconi, che consente un migliore con-
fronto di quello che finora c’è stato con le
popolazioni interessate.

Troppo spesso, infatti, le procedure
volte alla realizzazione di opere pubbliche
che determinano un impatto sulla vita
delle persone, sull’ambiente e sulla salute,
come quelle in oggetto, vengono decise
nell’ambito di un iter che lascia filtrare
poche informazioni, non consentendo,
quindi, un confronto operativo con le
popolazioni ed i comuni interessati.

La ricchezza delle informazioni che il
sottosegretario Piatti ha testè fornito non
solo all’Assemblea, ma – vorrei osservare
– anche alle popolazioni interessate (che
certamente leggeranno quanto è stato af-
fermato in questa sede) consente, per
l’appunto, di superare il gap informativo
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che, spesso, caratterizza i rapporti tra i
cittadini e gli enti chiamati a gestire im-
portanti opere pubbliche.

Ho ascoltato con grande attenzione
tutte le questioni evidenziate e desidero
raccogliere un’indicazione contenuta, in
qualche modo, nella parte conclusiva della
risposta fornita dal Governo: mi riferisco
all’esigenza di calibrare meglio, in futuro,
la realizzazione di elettrodotti in prossi-
mità di abitazioni e di edifici di interesse
pubblico e collettivo, come ad esempio
scuole ed ospedali.

Infatti, se è vero che, com’è stato ri-
cordato (con la citazione di numerose
fonti), non c’è evidenza di effetti negativi
per la salute causati dall’esposizione ai
campi elettromagnetici (mi riferisco, in
particolare, a quelli generati dagli elettro-
dotti ad alta tensione), è altresı̀ vero che –
almeno nel lungo periodo, perché lo stesso
sottosegretario lo ha affermato con chia-
rezza – non è nemmeno possibile esclu-
dere completamente che si possano veri-
ficare conseguenze.

Proprio per tale mancanza di prove
evidenti nel lungo periodo, ritengo neces-
saria un’attenzione maggiore nella realiz-
zazione degli impianti in prossimità di
abitazioni, di edifici pubblici o di strutture
che, comunque, contemplano la presenza
della collettività.

Infatti, credo che proprio l’idea di in-
terrare tratti di elettrodotti in prossimità
di abitazioni, di scuole o di ospedali ri-
sponda ad un principio di precauzione,
poiché non siamo ancora in grado di
prevedere se, di fronte all’esposizione a
campi elettromagnetici, nel lungo periodo
vi saranno effettivamente quegli effetti
nocivi per la salute che numerosi studiosi
hanno lamentato.

Spero che, nell’ambito del procedi-
mento che conduce alla realizzazione di
dette opere, il principio della tutela della
salute dei cittadini venga tenuto in parti-
colare considerazione dal Governo. Si
tratta, infatti, non soltanto di tutelare un
diritto costituzionalmente garantito, ma, al
di là di ciò che recita la stessa Costitu-
zione, anche di difendere un elemento

essenziale per la vita dei cittadini. In tal
senso, ringrazio comunque il Governo per
quanto ha riferito in questa sede.

PRESIDENTE. È cosı̀ esaurito lo svol-
gimento dell’interrogazione all’ordine del
giorno.

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del
giorno della seduta di domani.

Martedı̀ 4 luglio 2006, alle 15,30:

1. – Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
12 giugno 2006, n. 210, recante disposi-
zioni finanziarie urgenti in materia di
pubblica istruzione (1092).

— Relatore: Sasso.

2. – Seguito della discussione delle
mozioni Elio Vito ed altri n. 1-00003 e
Evangelisti e Borghesi n. 1-00004 concer-
nenti misure per ridurre i costi della
politica, con particolare riferimento all’au-
mento del numero dei ministeri.

3. – Seguito della discussione del testo
unificato delle proposte di legge:

BOATO; LUMIA; FORGIONE ed altri;
ANGELA NAPOLI; LUCCHESE ed altri:
Istituzione di una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sul fenomeno della cri-
minalità organizzata mafiosa o similare
(40-326-571-688-890-A).

— Relatori: Amici e D’Alia.

4. – Seguito della discussione della pro-
posta di legge:

REALACCI: Istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sul
ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite ad
esso connesse (17-A).
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e delle abbinate proposte di legge:
BOATO; PAOLO RUSSO; FOTI ed altri;
PEZZELLA ed altri (39-51-397-472).

— Relatore: Stradella.

(al termine delle votazioni)

5. – Discussione del disegno di legge
(per la discussione sulle linee generali):

S. 325 – Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 12 maggio
2006, n. 173, recante proroga di termini
per l’emanazione di atti di natura regola-
mentare. Ulteriori proroghe per l’esercizio
di deleghe legislative e in materia di istru-
zione (Approvato dal Senato) (1222).

Ricordo che alle ore 10,30 avrà luogo la
riunione del Parlamento in seduta comune
per l’elezione di otto componenti il Con-
siglio superiore della magistratura. La
chiama avrà inizio dai senatori.

La seduta termina alle 16,25.

ERRATA CORRIGE

Nel resoconto stenografico del 29 giu-
gno 2006:

a pagina 80, nel contingentamento dei
tempi di esame del disegno di legge
n. 1041 – Energia elettrica e gas, nella
colonna « Seguito esame », dalla settima

alla decima riga, sostituire le parole: « 53
minuti » con « 48 minuti »; « 37 minuti »
con « 42 minuti »; « 25 minuti » con « 28
minuti »; « 17 minuti » con « 16 minuti »;

a pagina 81, nella medesima colonna
« Seguito esame », dalla prima all’ottava
riga sostituire le parole: « 19 minuti » con
« 21 minuti »; « 15 minuti » con « 17 mi-
nuti »; « 13 minuti » con « 12 minuti »; « 13
minuti » con « 11 minuti »; « 12 minuti »
con « 11 minuti »; « 12 minuti » con « 11
minuti »; « 12 minuti » con « 10 minuti »;
« 12 minuti » con « 13 minuti »;

a pagina 84, nel contingentamento dei
tempi di esame del disegno di legge
n. 1042 – Legge comunitaria per il 2006,
nella colonna di destra, dalla settima alla
diciottesima riga, sostituire le parole: « 1
ora e 2 minuti » con « 55 minuti »; « 44
minuti » con « 50 minuti »; « 30 minuti »
con « 33 minuti »; « 21 minuti » con « 19
minuti »; « 22 minuti » con « 24 minuti »;
« 18 minuti » con « 20 minuti »; « 16 mi-
nuti » con « 14 minuti »; « 15 minuti » con
« 14 minuti »; « 15 minuti » con « 13 mi-
nuti »; « 15 minuti » con « 13 minuti »; « 14
minuti » con « 13 minuti »; « 14 minuti »
con « 16 minuti ».

IL CONSIGLIERE CAPO
DEL SERVIZIO RESOCONTI

ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. FABRIZIO FABRIZI

Licenziato per la stampa alle 18,50.
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